11 FEBBRAIO  BEATA VERGINE DI LOURDES

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

CANTO D’INGRESSO

 

E’ l’ora che pia la squilla fedel

Le note ci invia dell’ave del ciel.


Ave, Ave, Ave Maria

Un soffio di vento l’avviso ne da

Che questo momento 

di grazia sarà.


Ave, Ave, Ave Maria

Maria Immacolata

In te noi crediam

E sotto il tuo manto

Conforto cerchiam.


Ave, Ave, Ave Maria

 

 

Colletta

O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa’ che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore...

Dal Libro del profeta Isaia

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’ amate. Sfavillate con essa di gioia   tutti voi che per essa eravate in lutto. Così sarete allattati  e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi  delizierete al petto della sua gloria. 

Poiché così dice il Signore: “Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in piena la gloria delle genti. Voi sarete allattati e  portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. 

Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’ erba. La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi.”

 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

 

 

Rit.

 Tu sei splendido onore della nostra gente

 

 Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio Altissimo

più di tutte le donne,

Che vivono sulla terra, e benedetto il Signore Dio,

che ha creato il cielo e la terra. 

Rit

 

Davvero il  coraggio che ti ha sostenuto  non sarà dimenticato dagli uomini:che ricorderanno  per sempre 

la potenza di Dio. 

Rit

 

Alleluia, alleluia.

 

(Oppure, in Quaresima)

Lode e onore a te, Signore Gesù.
Beata sei tu, o Vergine Maria,

perché hai creduto:

in te si è adempiuta 

la parola del Signore.

Alleluia, alleluia.

 

(Oppure, in Quaresima)

Lode e onore a te, Signore Gesù.
 Dal Vangelo secondo Giovanni.

Gloria a te o Signore.

 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino".  E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela".
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". 
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo.

 

 

 PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre che è nei cieli, per intercessione di Maria, perché rivolga il suo sguardo di misericordia su tutti noi, doni un segno di benevolenza alle membra sofferenti del corpo mistico di Cristo e a quanti, per amore di Dio, si dedicano al loro sollievo corporale e spirituale.

L  - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, o Padre, la nostra supplica.

1. O Padre, il cui unico Figlio ha preso su di sé la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, fa’ che la tua Chiesa sappia chinarsi su ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versarvi l’olio della consolazione e il vino della speranza. Preghiamo.
2. Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne che per vocazione e professione dedicano la vita a servizio dei malati nelle case e negli ospedali, fa’ che nel loro quotidiano impegno si ispirino all’esempio di Cristo, Maestro e Signore. Preghiamo.
3. Tu che nella passione del tuo Figlio ci hai rivelato il valore cristiano del patire, fa’ che non manchi mai ad ogni infermo il conforto della Parola e dei sacramenti nella fede. Preghiamo.
4. Tu che conosci i tempi e i momenti della nostra vita, fa’ che, quando saremo visitati dalla prova e dal dolore, possiamo sperimentare la solidarietà di chi, per tua grazia, gode buona salute. Preghiamo.
Tu che ci inviti a riscoprire il nostro volto di fratelli e sorelle intorno all’unica mensa del corpo e sangue del tuo Figlio, affretta il giorno in cui sarà asciugata ogni lacrima e potremo finalmente sederci a tavola con te nella pace ritrovata. Preghiamo.
C – Signore Dio nostro, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio a portare il peso dei nostri dolori e delle nostre infermità, ascolta la preghiera della tua Chiesa per questi nostri fratelli e sorelle: fa’ che, fortificati nella pazienza dalla tua benedizione, raccolgano ai piedi della croce il frutto della speranza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

 

CANTO ALL’OFFERTORIO

 

Guarda questa offerta guarda a noi, Signor,

tutto noi t'offriamo per unirci a Te.

 

Nella tua Messa la nostra Messa

nella tua vita la nostra vita. (2v)

 

Che possiamo offrirti nostro Creator?

Ecco il nostro niente, prendilo o Signor.

Nella tua Messa...
 

 ORAZIONE 

SOPRA LE OFFERTE

 

Ti offriamo con gioia o Padre il pane e il vino per il sacrificio di lode nella memoria  della Madre del tuo Figlio; in cambio della nostra umile offerta donaci un’esperienza sempre più viva  del mistero della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

 CANTO ALLA COMUNIONE

 

Sei tu, Signore, il pane,
tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

 

Nell'ultima sua Cena
Gesù si dona ai suoi:
«Prendete pane e vino,
la vita mia per voi».

 

«Mangiate questo pane:
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo
con me risorgerà».

 

È Cristo il pane vero
diviso qui tra noi:
formiamo un solo corpo,
la Chiesa di Gesù.

 

Se porti la sua Croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

 

Verranno i cieli nuovi,
la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli,
e Dio sarà con noi.

———————————————-

PREGHIERA PER LA GIORNATA  MONDIALE DEL MALATO 

Padre, che ami la vita,

Ti imploriamo

nella salute e nella malattia.

Tu non vuoi il nostro male,

né ci lasci soli nel dolore.

La Pasqua del tuo Figlio, Gesù Cristo, ci ha salvato per sempre dalla morte.

Dalle Sue piaghe siamo veramente guariti!

Spirito del Risorto,

consolaci e rendici fratelli nella sofferenza.

Fa’ che le mani di chi cura

siano piene dell’amore

e della tenerezza di Maria,

Madre di misericordia.

Amen.
———————————————-

DOPO LA COMUNIONE

Signore nostro Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa nella memoria della Vergine Maria, concedi di partecipare all’eterno convito, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento.

Per Cristo nostro Signore.

 

CANTO FINALE

 

Lieta armonia

nel gaudio del mio spirito si espande;

l'anima mia

magnifica il Signor:

lui solo è grande. (2 v.)

 

Umile ancella

degnò di riguardarmi dal suo trono;

e grande e bella

mi fece il Creator:

lui solo è buono. (2 v.)

 

E me beata

dirà in eterno delle genti il canto.

Mi ha esaltata

per l'umile mio cuor:

lui solo è santo. (2 v.)
